
  

Raccomandata 
a/r  

o PEC: 
dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it 

             

  Al Ministero dell’Istruzione 
 Viale Trastevere 76/A  
 00153 – Roma 

OGGETTO: diffida di pagamento del compenso individuale accessorio 

del personale ATA. 

Il/la sottoscritto/a________________________________, nato/a a____________ il 

_____________________ (c.f. ________________________), residente in 

_____________________ via__________________________ 

PREMESSO 

-che il il/la sottoscritto/a ha prestato servizio alle dipendenze del Ministero 

dell’Istruzione in forza di contratti a tempo determinato per l’affidamento di 

incarichi a tempo determinato, anche brevi e saltuari, nei seguenti anni 

scolastici_________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__; 

- che a fronte dell’attività regolarmente svolta dallo/a scrivente, codesto 

Ministero, non ha ad oggi corrisposto il compenso individuale accessorio 

previsto dall'art. 25 del CCNI del 31.08.1999 e dal successivo art. 82 CCNL 

2007, quale voce stipendiale corrisposta per dodici mensilità, con le 

modalità ivi stabilite; 

- che la S.C. con sentenza n. 20015/2018 ha espressamente chiarito che 

“l'art. 7 del CCNL 15.3.2001 per il personale del comparto scuola, interpretato 
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alla luce del principio di non discriminazione sancito dalla clausola 4 

dell'accordo quadro allegato alla direttiva 1999/70/CE, attribuisce al comma 

1 la Retribuzione Professionale Docenti a tutto il personale docente ed 

educativo, senza operare differenziazioni fra assunti a tempo indeterminato e 

determinato e fra le diverse tipologie di supplenze”; 

- che il predetto principio espresso in favore dei docenti può essere esteso 

anche al personale ATA precario con supplenza breve o temporanea; 

- che, pertanto, il mancato pagamento del compenso individuale accessorio 

si pone in contrasto con il principio di non discriminazione sancito la 

clausola 4 dell’Accordo Quadro allegato alla Direttiva 1999/70/Ce sul 

lavoro a tempo determinato. 

Tanto premesso e ritenuto il diritto dello/a scrivente alla corresponsione del 

compenso di cui all’art. 25 del CCNI del 31.08.1999, confermato e 

incrementato con i successivi CCNL di comparto, 

lo/a scrivente invita e diffida codesto Ministero, ad ogni effetto di legge, 

a corrispondergli, entro il termine di giorni trenta dal ricevimento della 

presente, il compenso individuale accessorio per tutti i periodi nei quali ha 

svolto servizio alle dipendenze del Ministero dell’Istruzione, compresi i 

periodi di servizio a tempo determinato brevi e saltuari, oltre gli interessi 

legali fino al soddisfo. 

Con espresso avvertimento che, in mancanza, si vedrà costretto a rivolgersi 

all’Autorità giudiziaria competente per la tutela dei propri diritti 

contrattuali. 

La presente da valere anche ai fini interruttivi della prescrizione. 

Distinti saluti. 

Luogo ________________ data ______________ 

   Firma
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